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Statali: Cgil, Cisl e Uil chiedono 
che il governo rispetti le intese 

Le decisioni della Segreteria unitaria - 0 la legge 813 si adegua agli accordi o si estendono a tutti 
i benefici concessi ad alcuni - I rischi per la spesa pubblica - Dichiarazione di Giunti e Zuccherini 

ROMA — Il disegno di leuge 
813, attualmente davanti alla 
commissione Affari costituzio
nali del Senato, relativo al
l'attuazione degli accordi con
trattuali degli statali e altre 
categorie di pubblici dipen
denti per il triennio '76 78, de
ve essere <: ricondotto » allo 
spirito delle intese contrattua
li. E' — afferma un comuni
cato della segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil 
emesso al termine della riu
nione di ieri e dopo aver 
consultato le categorie inte
ressate — « una necessità in
derogabile 3> che discende dal
l'assoluto bisogno che « gli ac
cordi sindacali non siano con
traddetti e stravolti in sode 
di approvazione legislativa 
pena la vanificazione della 
contrattazione collettiva che 
alimenta spinte corporative e 
compromette la stessa funzio 
nalità della pubblica ammini
strazione ». 

La segreteria unitaria non 
ha accolto in sostanza — co
me hanno dichiarato i segre
tari confederali della Cgil. 
Giunti e Zuccherini — la ri
chiesta del governo illustrata 
ieri l'altro ai sindacati dal mi
nistro Giannini, di « avallare 

l'approva7ione, in Senato del 
disegno di legge 813 » in un 
testo che •* modifica sostan
zialmente gli accordi * sigla
ti un anno fa. Le proposte 
del governo Cntrodture a'eu-
no modifiche che di fatto, ne 
rò, lasciano pressoché inal
terati i contenuti della legge 
rimandando le parti contro
verse alla futura contratta
zione senza, però, offrire ga
ranzie precise por puest'ulti-
ma) contraddicono fra. l'al
tro. quanto concordato nell'in
contro coti la presidenza del 
Consiglio il 10 maggio e cioè 
il ripristino dello spirito del
le intese. 

NTon si possono introdurre 
* unilateralmente » modifiche 
agli accordi sindacali al mo 
mento del loro recepimento 
legislativo. E' una < posizione 
di principio » che la segrete
ria — hanno detto Giunti e 
Zuccherini — ha riconferma
to con for^a. Ciò vnle t^'itn 
più quando, come ha fatto 
il governo, si modifica un ac
cordo « devastando il princi
pio delle oualifiche funziona
li stravolgendo c'i attuali or
dinamenti con eccedenze dan
nose di dirigenti sno£liati di 
responsabilità e attribuzioni 

reali, introducendo una mar 
cettabile discriminazione allo 
interno della categoria degli 
statali a danno delle qualifi
che iniziali e operaie e tra gli 
statali e le altre categorie 
comprese nel disegno di leg
ge ». 

Se venissero confermate dal 
governo e al Senato le modi
fiche apportate alla leg?e dal
la Camera, ciò coniDortereb 
be. afferma la segreteria uni
taria. « spese aggiuntive » in 
quanto si aprirebbe <t l'esigen
za del rieauilibrio » nell'am
bito delle singole categorie e 
fra i settori destinatari del 
provvedimento legislativo. In 
questo caso la Federazione — 
sottolinea il comunicato — 
< assumerà d'intesa con le ca
tegorie e nei confronti del 
governo la gestione delle ini
ziative per realizzare la ne
cessaria perequazione ». Sia 
chiaro — hanno precisato 
Giunti e Zih'HiertH — ohe 
« gli operai della difesa, i di
pendenti dei monopoli, della 
università, della scuola » non 
possono accettare clic sia san
cita per legge «una dhcri-
nvT/ione a loro danno ». 

Naturalmente il governo 
può insistere nel voler man

tenere le modifiche apporta
te dalla Camera e il Senato 
può decidere in tal senso. 
Non si può però non rileva
re che in questo caso — com
mentano Giunti e Zuccherini 
— oltre a determinare le spe
requazioni di cui si è detto. 
si sancirebbe « l'abbandono di 
ogni prospettiva di riforma 
della pubblica amministrazio
ne e la distruzione di ogni 
funzionalità operativa di ser
vizi dove ogni due addetti 
si avrebbe un dirigente ». 

C'è ancora un altro fatto. 
Si deve aver chiara la consa-
nevoWzn che passando la 
leeee così come è si deter
mina — a giudizio della 
Federazione unitaria — * un 
r i a v u t e aumento della spesa 
pubblica che. comunque, non 
può essere invocato nei* ne
gare le sne.se dì investimen
to necessarie ad affrontare. 
in particolare, i problemi più 
acuti dell'occupazione e del 
Mezzogiorno >. 

Nei nrimi giorni della nros 
sima settimana, non sappia
mo ancora se lo stesso gior
no (mercoledì) in cui è convo
cata la commissione Affari 
costituzionali del Senato da
vanti alla quale i ministri do 

vrebbero esporre gli intendi 
menti governativi, ci sarà un 
nuovo incontro, dopo quello di 
ieri l'altro, fra governo e sin
dacati. La posizione di que 
st'ultimi. come abbiamo rife
rito. è espLcita e impegnati
va anche per chi dopo aver 
la approvata si precipita ad 
esternare riserve o insiste su 
posizioni contrarie. E' il caso 
della Uil Statali che mantie
ne « ferma » la propria posi
zione di non modifica del
l'attuale testo. Incomprensibi
li appaiono poi affermazioni 
come quella di Benvenuto che 
ha parlato di posizione unita
ria raggiunta « per evitare 
strumentnlizzaz'O'iì e necnnti 
interferen/E elettoralistiche » 
(che signiferi*M 0 rc>r>r> quella 
di Sambucini (Uil) tutta pro
tesa a dar fiato a certi set
tori di categoria della sua 
confederazione (* di fronte a 
concessioni imilpteraH »... bi-
«>r"ia ado'v^arsi ror oMo*i 
derle * a tutti * o perché non 
ci siano « discriminanti »). ac
cusando la Ccil di avere avu
to * una r»o«i''ior>" rooHo rigi
da t. resa. però, alla fine « più 
realistica ». 

Ilio Gioffredi 

C vuole punire i fittavoli 
Se passasse il provvedimento sui patti agrari varato dal Senato la grande proprietà terriera 
riceverebbe un grosso regalo - L'esempio dei 50 miliardi sottratti ai contadini mantovani 

Dal nostro inviato 
MANTOVA — La Coldiretti c'è ri
cascata. A Rofna, nella manifesta
zione dei 100 mila, aveva fatto 
fuoco e fiamme, minacciato il go
verno, dileggiato Marcora, lancia
to avvertimenti alla DC. Poi alla 
vigilia della consultazione elettora
le amministrativa, di colpo è ritor
nata sui vecchi passi e Arcangelo 
Lobianco, leader nascente della viag
giare organizzazione contadina, ha 
finito per fare quello che Paolo 
Bonomi ha ripetuto per trent'anni: 
e cioè ha invitato, pure lui. i con
tadini italiani a votare per quel 
partito, la DC. che tanti scontenti 
ha suscitato nella stessa Coldiretti. 

Il € votare DC* della Coldiretti, 
qui a Mantova, fa una particolare 
impressione. Ai vari motivi che 
sconsigliano di seguire l'indicazio
ne da queste parti si aggiunge con 
particolare acutezza la recente con
clusione data dal Senato alla pm 
che trentennale vicenda dei patti 
agrari. 

Mantova è un sorta di capitale 
del contratto di affitto, oltre che di 
una agricoltura contadina certamen
te fra le più avanzate, capace di 
reggere a più di un confronto. La 

terra è buona. ìa capacità profes 
swnale degli addetti è notevole. 
c'è una imprenditorialità che gli 
stessi nostri partners europei ci 
invidiano. Metà della superficie a-
graria utilizzata è interessata al 
contratto di affitto: si tratta di 
100 mila ettari su un totale di 1S7 
mila disponibili. 

L'ori. Ferdinando Truzzi. che è di 
queste parti, lo sa tanto bene che 
è stato per la verità tra gli ultimt 
ad arrendersi al pateracchio com
binato dai <t preambolisi » de con 
il consenso (spiace dirlo, ma pur
troppo è così) del PSI: ripresento 
il progetto della Camera. Truzzi. 
per questa iniziativa, ha avuto le 
sue gatte da pelare. E comunque 
alla fine è stato sconfitto. 

Ma Truzzi, da buon democri
stiano, non s'è sentito offeso: men 
tre i comunisti votavano contro 
quella che ormai aveva perso ogni 
parvenza di legge di riforma, lui 
invece votava a favore, faceva in
somma torto alla propria intelligen
za, e soprattutto faceva torto alle 
decine di migliaia di contadini fit
tavoli che da quella legge si atten
devano un po' di giustizia. 

Ma più che le parole valgono i 
numeri. Cosa succederebbe se il 

testo licenziato dal Senato diven
tasse legge? Facciamo tre esempi. 

1) Pegognaga. azienda di 63 biol-
che. pari a 20 ettari, partita ca
tastale n. 2746, indirizzo zootecnico: 
attualmente il fittavolo paga un ca
none di legge di lire 1.54S.292. se 
(osse passata la legge nel testo con
cordato in commisisone agricoltura 
della Camera il canone sarebbe 
salito a lire 3.722.416 (un buon 
raddoppio, insomma), con il testo 
votato dal Senato, che per fortunu 
non è ancora legge, il salto sareb
be ancora più considerevole: l'ire 
5.5S3.624 (vale a dire un canone più 
che triplicato). Ma non è finita. C'è 
la questione del conguaglio, che con 
il testo della Camera 1979 sarebbe 
stato di 366.425 lire, mentre con 
quello del Senato 19S0 diventa 
W.4S6.743 lire. 

2) Pegognaga. azienda di 42 et
tari. a partita catastale 2239, cano
ne in corso lire 3.079.753, canone 
Camera '79 lire 7.404.378. canone 
Senato '80 (ovvero confezione re
galo a favore della proprietà ter
riera) lire 11.106.566. Conguaglio 
per recuperare il mancato versato 
dal 1973-74 ad oggi, lire 728.868 
con il testo della Camera, lire 

20.8^9.520 (cioè trenta volte di piti) 
con il testo imposto dalla DC. da 
Truzzi e dai suoi allenti al Senato. 

3) Guldizzolo. azienda di 20 et
tari. partita catastale 1761: canone 
\n corso 850.349 lire l'anno, testo 
Camera '79 lire 2.044.414. testo Se 
nato 'SO lire 3.066 622. Conguaglio 
201.247 nella versione della Camera, 
5.759.499 in quella del Senato e dei 
e preambolisti » della DC. 

In complesso si può calcolare che 
to provincia di Mantova, intesa co
me somma delle aziende agricole 
non contratto di affitto, registra 
oggi un canone annuo di circa 6 
miliardi. Se fosse passato il testo 
della Camera si sarebbe saliti a 
14.5 miliardi (si sarebbe cioè ve
nuti incontro sostanzialmente alle 
richieste della proprietà) mentre 
con la nuova legnn il canone com
plessivo supererebbe addirittura i 
21.6 miliardi di lire. Eppoi c'è il 
conguaglio: quello della Camera 
non avrebbe raggiunto il miliardo 
e mezzo di lire, quello del Senato 
supera i 40,5 miliardi, un regalo 
veramente enorme, addirittura scan 
doloso, fatto alla rendita che anche 
da queste parti resta parassitaria. 

Romano Bonifacci 

Genghini ha un piano fantasma ! La presidenza della 
mentre la bancarotta si avvicina \ Bastogi a Santa Maria 
ROMA — Nomina di un t 
commissario, elaborazione di 
un piano, sostituzione del 
gruppo dirigente, verifica del
le « scatole » del gruppo: 
queste le condizioni che i 
sindacati ritengono indispen- ! 
sabili per salvare le attività 
impjsnditoriali delle 36 socie- | 
tà O'ìl Gruppo Genghini. La • 
Federazione Lavoratori delie j 
Costruzioni ha fatto, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta ieri, alcune ossevazio-
ni al modo in cui si stanno 
muovendo le banche: con 
1 offerta d: 40 miliardi (non 
ancora peraltro definita) 
possono evitare la d'chiara-
zione di fallimento ma non 
rilanciare le attività. 

Il Gruppo Genghini hr-400 
miliardi di debiti. Le banche 
si dichiarerebbero disposte a 
non aggiungere a quell'ingen

te esposizione gli interessi 
dovuti per il periodo più re
cente. Tuttavia anche soltanto 
per congelare quel livello di 
indebitamento occorrono al
meno 120 miliardi « freschi ». 
Ciò porterebbe l'indebitamen
to oltre i 500 miliardi la
sciando aperta la questione 
di come sia possibile realiz
zare una massa di profitti 
tanto elevata da riassorbire i 
debiti fatti finora. Dalla ri
sposta a tale questione di
pende la credibilità di qual
siasi piano di salvataggio. 

Le banche, riunite ieri per 
dirimere alcune questioni di 
più corto respiro, accreditano 
la tesi che Genghini avrebbe 
un « piano ». Questo a piano » 
il Genghini aveva promesso 
di presentarlo in aprile ai 
rappresentanti dei lavoratori. 
Non lo ha fatto. Non lo ha 

presentato nemmeno ai mi
nisteri, sollecitati dai sinda
cati. 

C'è un impegno a fare en
tro oggi la riunione int-ermi 
nisteriale Tesoro-Lavoro-La 
vori Pubblici per verificare le 
carie delle banche e di Gen
ghini. Su questo Incontro 
puntano i lavoratori. Finora 
infatti ciascun mmistro ha ri
lanciato la palla agii altri. Il 
ministro del Tesoro addirit
tura avrebbe scritto una let
tera ai colleghi anziché pro
muovere direttamente la riu
nione. Non è il solo caso di 
condotta equivoca. La ri
chiesta sindacale di assicurare 
il completamento dei 18 mila 
appartamenti del gruppo Cal-
tagirone, dandogli una sorte 
distìnta dal fallimento, è ri
masta senza risposta. 

ROMA — Presidente della 
Bastogi-Irbs è stato nominato 
l'ing. Luigi Santa Maria, do
po una lunga riunione del 
consiglio di amministrazione 
della società che si è svolta 
ieri a Milano. Resta vacan
te imece il posto di ammi
nistratore delegato. Santa Ma
ria. sessantasettenne, ha tra
scorso tutta la sua carriera 
alla « Snia Viscosa ». dove 
ha lavorato per quarant'an-
ni. dal 1939. Prima capo del
l'ufficio legale, poi consiglie
re d'amministrazione. Santa 
Maria divenne amministrato
re delegato e direttore gene
rale della Snia nel 1967 per 
raggiungere la carica di pre
sidente nel 1970. Nell'ultima 
assemblea della Snia. 0 pri

mo maggio scorso, con la no
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione che riflette 
il nuovo assetto proprietario. 
a Santa Maria venne conser
vata la carica di presidente 
onorario. 

La necessità di eleggere un 
nuovo presidente della Ba
stogi era sorta con la nomina 
di Alberto Grandi alla presi
denza dell'Eni, dopo le dimis
sioni di Egidio Egidi. Gran
di. all'ultima assemblea degli 
azionisti della finanziaria 
privata, più- accettando la 
proposta del go\erno per il 
vertice Eni. aveva conservato 
ancora per un periodo la ca
rica di presidente della Ba
stogi. 

La chimica 

è malata 

ma I ENI 

cede 

l'antibiotico 
ROMA - Ma l'ENI nella chi
mica deve diversificare le 
proprie attività con produzio
ni sempre più qualificate o 
restringerle? Nei giorni scor
si la direzione della Archifar 
(una società farmaceutica il 
cui pacchetto azionario è sud
diviso a metà tra Montedison 
e Anic) ha convocato il Con
siglio di fabbrica per comu
nicare ufficialmente che sono 
In corso trattative per la ces
sione dell'azienda alla multi
nazionale Dow Lepetit. Se non 
sorprende la vocazione allo 
scorporo della Montedison, su
scita meraviglia il lasciar fa
re dell'Anic che, come è no
to, fa capo all'ENI. 

Soltanto qualche mese fa 
l'ENI tentò di acquisire le 
aziende farmaceutiche del 
gruppo privato Marcucci. Era 
una operazione in cui si com
binavano interessi clientelar! 
e convenienze economiche. I 
dirigenti dell'ENI, in quella 
occasione, insistettero sull'esi
genza di integrare le produ
zioni chimiche esistenti o da 
collocare nell' area pubblica 
per conquistare nuove posi
zioni sul mercato interno e 
internazionale. La trattativa 
fu, comunque, bloccata dal 
veto politico spiegato con la 
esigenza di non turbare l'equi
librio tra chimica pubblica o 
chimica privata. Oggi, addi
rittura, si arriva a cedere 
pezzi importanti delle pur ri
dotte partecipazioni pubbliche 
in un settore strategico qual 
è quello farmaceutico. Si è 
al disimpegno? 

Il nome del probabile acqui
rente — la Dow-Lepetit — è 
tale da non lasciare dubbi sul
la portata della cessione in 
corso. L'Archifar non ha gran
di dimensioni (gli addetti so
no in tutto 300) ma produce 
le sostanze base per la pro
duzione dei medicinali, cono
sciute come « principi attivi ». 
L'azienda è uno dei pochi 
produttori italiani di vitami
ne e, in particolare, è spe
cializzata nella produzione di 
antibiotici, sopratutto rifam-
picina di cui detiene il bre
vetto, • penicilline semisinte
tiche. 

Con l'acquisto dell'Archifar, 
la Lepetit rafforzerebbe ulte
riormente la sua posizione di 
produttore di antibiotici (già 
oggi è il terzo in Italia) ed 
acquisterebbe il monopolio del
la produzione di rifamplcina. 
Non solo: la rifampicina è 
prodotta a Brindisi, i cui Im
pianti sono ampiamente sot
toutilizzati, per cui è da te
mere la sopravvivenza di que
sto o dello stabilimento cedu
to dall'Archifar. E' il caso di 
ricordar* che la Dow una vol
ta acquistata la Lepetit (che 
era una delle più qualificate 
aziende nazionali del settore) 
operò una drastica riduzione 
del personale e svuotò i suo) 
laboratori di ricerca, limitan
dosi a utilizzare l'immagine 
e la presenza commerciale e 
produttiva sul mercato ita
liano. 

Si rischia, dunque, un ulte
riore arretramento dell'Indu
stria nazionale rispetto a quel
la straniera. Le multinaziona
li già oggi controllano diret
tamente o tramite consociate 
quasi il 60% de! mercato far
maceutico e, cosa ancora più 
rilevante, gran parte del mer
cato dei farmaci indispensa
bili. Il rafforzamento del ca
pitale multinazionale nel set
tore, attraverso l'ulteriore pri
vatizzazione della produzione 
farmaceutica, può, di conse
guenza, minare gli obiettivi 
di fondo della riforma sani
taria 

L'Archifar è un'azienda sa
na, produce fatturato e uti
l i , ha attività e una ricerca 
qualificate e mostra ampie 
capacità e potenzialità di 
esportazione. La chimica pub
blica ha bisogno di questo 
ossigeno o di amputazioni ? 

p. e. 

L'attacco 

alla lira 

è costato 

400 milioni 

di dollari 
ROMA - Nei primi quindici 
giorni dì maggio il disavanzo 
di bilancia valutaria con l'e
stero è stato di circa 100 mi
liardi, segnando una netta in
versione rispetto agli 850 mi
liardi del disavanzo registrato 
per l'intero mese di aprile. 
Sulla riduzione del disavanzo 
ha giuocato un afflusso di ca
pitali dall'estero, compresa la 
conversione di prestiti esteri 
In lire. La situazione è cam
biata nella seconda metà di 
maggio in seguito alle dichia
razioni del ministro del Teso
ro F.M. Pandolfi a favore 
della svalutazione della lira: 
un gran numero di importato
ri si è affrettato a pagare, 
anticipando sui tempi, i debi
ti con l'estero. Al tempo stes
so molti esportatori, anche 
piccoli, hanno rifiutato — e 
continuano a rifiutare — di 
trasformare in lire i loro in
cassi in valuta in attesa di 
guadagnare sul cambio. Le di
chiarazioni di Pandolfi sareb
bero costate alla riserva circa 
400 milioni di dollari. 

Un gran numero di piccoli 
e medi operatori stanno tut
tora ritardando la conversio
ne in lire dei ricavi da espor
tazione. Essi accettano di per
dere sugli interessi e potreb
bero scottarsi le mani anche 
sul cambio facendo credito ad 
una manovra politica di sva
lutazione fortemente contra
stata all'interno del campo 
bancario ed industriale. 

Il punto determinante è il 
precipitoso calo dei tassi d'in
teresse internazionali. Ieri ne
gli Stati Uniti si è diffuso un 
tasso bancario di base del 13%. 
In Giappone si è aperto un 
contrasto sulla riduzione del 
tasso di sconto, oggi del 9%. 
Finanziarsi all'estero costa 
oggi,- per l'industria italiana, 
il 4-5% in meno rispetto al 
credito interno. Le principali 
banche che fanno crediti fi
nanziari agli esportatori (fra 
cui l'Istituto Mobiliare Italia
no) stanno approntando ope
razioni e aperte » di finanzia
mento su programmi di espor
tazione di media durata uti
lizzando denaro preso a pre
stito 3ui mercati internazio
nali. ISVEIMER, IM I , Medio
banca, Efibanca e altri isti
tuti hanno esitato a lungo a 
fare queste operazioni in quan
to ne assumono il rischio (al 
posto dell'industria esportatri
ce) ma ci si sta rendendo 
conto di perdere importanti 
opportunità di sviluppo sia 
bancario che produttivo. 

Il ribasso dei tassi d'inte
resse all'estero si prospetta 
durevole in quanto quasi tut
ta la manovra di controllo del
la recessione negli Stati Uni
ti si impernia, ora, sul cre
dito. La e stretta » dell'otto
bre 1979 — portata alle estre
me conseguenze il 14 marzo — 
è ora interamente rientrata. 
Le disponibilità di credito so
no ingenti: l soli paesi dell' 
OPEC avrebbero avanzi da 
« piazzare » per oltre 100 mi
liardi di dollari. Le banche 
private cominciano ad avere 
paura nel fare nuovi crediti 
ai paesi in via di sviluppo su-
perindebitati. La semi-parali
si degli accordi di credito con 
l'Unione Sovietica ed il boicot
taggio all'Iran hanno ridotto 
sbocchi importanti e sicuri 
per gli intermediari bancari. 
In questi giorni le banche pri
vate tornano a lanciare ap
pelli al Fondo monetario per
ché assuma il ruolo di ga
rante dei loro crediti a debi
tori non più in grado di re
stituire. 

In questa situazione di in
certezza si à collocato l'irre
sponsabile appello alla svalu
tazione della lira. Alcuni am
bienti bancari e industriali, 
tuttavia, mostrano di reagire. 
Questa reazione potrebbe dare 
dei frutti. 

Un "blitz" satirico. 

CHIAPPO!*! 
cantata 

in bianco 
e nero 

Satira in bianco e nero, 
senza chiaroscuri o sottintesi, 

dura e inesorabile 
quanto sfuggenti, molli, 

corruttibili sono i personaggi 
pubblici che colpisce. 

Un Chiappori in splendida forma. 

MONDADORI 

ma. E 

I programmi 
della Net 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi su queste em 
ETL Vareievideo 
Teleradio Milano 2 
Teleflash 
Telecittà 
Punto Radio TV 
Telepesaro 
Teleradiocentro 
TRL 
Toscana TV S.ena. 

Umbria TV 
Umbria TV Galileo 
Videouno 
Telemat ic i 
Napoli 58 
Tele Uno 

ittenti: 
Varese 
M lano 
Torino 

Genova 
Bologne 

Pesaro 
Senigallia 

Livorno 
Grosseto, 

Arezzo 
Perugia 

Terni 
Rorno 

Avezzano 
Napoli 

Crotone 

Un'eredità 
difficile 
Un film su Napoli di 
Aldo e Andrea Vergine 
Prodotto dairUnitelefilm 

Spanglass: rubrica del cinema 

L 
«Pulcini... italiani» 
La partecipazione dei giovani 
registi italiani a Cannes J 
ISTITUTO AUTONOMO 

PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante. 14 • TORINO 

Avviso di appalto-concorso 
L'Istituto Autonomo Case Popolari Provincia di Torino 
intende procedere alla realizzazione dell'intervento spe
rimentale per la costruzione di abitazioni a carattere 
economico nel Comune di CHIVASSO. comprese in 5 
labbncati a 6 piani fuori terra, per complessivi 243 
alloggi e 4 negozi, unitamente alle opere di sistemazione 
esterna e di urbanizzazione primaria, con affidamento 
dei lavori t ramite appaltoconcorso con presentazione 
delle offerte entro le ore 12.00 del I2-9-I980 
r t t l r t 5 ' ™ massimo forfettario è fissato In 
i. 7.000.000000 e le opere sono da realizzare sulla base 
di criteri sperimentali di riduzione dei costi, dei tempi 
di esecuzione e dei consumi energetici, nel rispetto del 
progetto planivolumetrico esistente 
9?r I u n q u , e i n t e , n d e Partecipare può richiedere all'Ufficio 
Af.ari Generali dell'Istituto la documentazione relativa. 
AI sensi del! art . 5 comma C della lesge 8-8-1977 n 534 
non sono applicabili le procedure previste dalla stessa 

Torino, 5 giugno 1930 
IL PRESIDENTE: Carlo Petaino 

compri oggi il modello Fiat che vuoi. 
A pagarlo ci penserai dopo le vacanze. 

Prima rata dopo 3 mesi. 
Minima quota contanti. 
Massima elasticità nella rateazione. 
Tasso d'interesse conveniente. 

Sava. Vendite rateali oggi più convenienti che mai. 
Informazioni presso Succursali e Concessionarie Fiati FIAT 

http://sne.se

